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1. La Colorazione 

 

La fase della colorazione è il momento più delicato e difficile di tutto il lavoro ma anche quello di maggiore 

soddisfazione. Dopo infatti aver prestato la dovuta attenzione nella costruzione delle strutture, si rende necessaria la 

colorazione che dovrà essere fatta seguendo pochi ma fondamentali accorgimenti tecnici. 

Generalmente la scelta dei colori viene fatta in funzione del supporto, ovvero dalla permeabilità dell’oggetto da 

colorare. 

I tipi in commercio sono di diverse tipologie di questo materiale. Ce ne sono di tipo naturale , come terre e ossidi , e di 

tipo chimico industriale. 

È bene precisare che la scelta deve essere fatta anche in considerazione del budget economico di cui si dispone, in 

quanto i costi variano in maniera considerevole a seconda del prodotto. In genere le più economiche sono le tempere 

per l’edilizia, ma se consideriamo la resa e l’ effetto delle terre naturali in polvere o degli acrilici allora la scelta deve 

ricadere necessariamente su questi ultimi tipi. 

La colorazione avviene per gradi ed è possibile usare tutti i tipi di colore sullo stesso supporto che deve 

necessariamente essere ben asciutto e privo di residui polverosi, in maniera tale che il colore possa aderire alla 

superficie correttamente. Se si vuole preparare la superficie ad accogliere il colore si può dare una mano molto diluita 

di cementite, sarà utile a rendere la superficie meno porosa, oppure acqua in soluzione con fissativo traspirante per 

muri in percentuale minima. 

Per iniziare bisogna tener conto della disposizione dei piani del presepe, descritti nell’apposita sezione del corso, e 

della prospettiva del colore associata. 

Bisogna infatti tenere conto che i colori si sfumano maggiormente allontanandosi dal primo piano e che le tonalità 

tendono all’ azzurro o blu. Per questo nella miscela dei colori l’ azzurro non dovrà mai mancare, anche nel primo 

piano. 

Per essere più chiari, sarà opportuno che gli oggetti del primo piano abbiano tonalità più forti e che i successivi 

saranno più tenui e sfumati, simulando quello che avviene in natura con tonalità che degradano verso il blu. 

Questo processo lo potremo ottenere nella fase finale della velatura , ma già dai primi colpi di colore occorrerà 

tenerlo in conto. 

La tecnica della colorazione non può prescindere dall’ illuminazione che si desidera inserire nel presepe. Infatti le 

tonalità delle lampade possono alterare i colori e anche la loro disposizione servirà per creare degli effetti particolari. 

E’ bene dunque posizionare sul presepe una o più lampade che vadano a simulare l’ illuminazione finale o definitiva 

dell’ opera, in questo modo saremo sicuri che l’ effetto che riprodurremo sarà molto simile a quello su cui stiamo 

lavorando. Questo dovrà avvenire, come già visto nel caso di diorama dall’ inizio del lavoro. 

L’occorrente per la colorazione vede l’utilizzo di pennelli di varie misure, una tavolozza per la miscelazione dei colori e 

gli stessi colori che vanno scelti secondo le esigenze. 

Nella tabella che segue sono stati elencati i colori più usati per fare il presepe elencati per generi. 
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Tutti questi colori sono adatti a diversi scopi secondo le caratteristiche proprie: le terre naturali sono necessarie per la 

colorazione delle rocce e delle montagne e della case; le tempere per le case e le strutture murarie sono più indicate 

in caso di grandi dimensioni; gli acrilici per coprire le superfici meno permeabili dall’acqua e per le eventuali 

sfumature finali. Tutto questo deve fare i conti con la propria esperienza nell’ usare i colori e le loro rese. 

Prima di passare all’ utilizzo dei colori e le loro caratteristiche vorremmo presentare le varie tonalità di colori che 

troviamo in natura , almeno nella sua forma approssimata. 

Infatti esiste un organo standard che in qualche modo misura e categorizza i colori standard, secondo la RAL Classic 

System. RAL è usato per definire i colori standard per la verniciatura e rivestimento. RAL è il più popolare centrale 

europea colori standard utilizzato oggi. La seguente cartella colore è un esempio di rappresentazione approssimata 

dei colori RAL. A causa delle differenze nella rappresentazione a video o in stampa non è possibile garantire una 

perfetta resa dei colori. I colori sono identificati in maniera univoca con un  codice che può essere utilizzato per 

utilizzare sempre le stesse tonalità. 

beige 
verdastro 

RAL 
1000 

beige 
RAL 
1001 

giallo 
sabbia 
RAL 
1002 

giallo 
segnale 

RAL 
1003 

giallo 
oro 

RAL 
1004 

giallo 
miele 
RAL 
1005 

giallo 
polenta 
RAL 
1006 

giallo 
narciso 
RAL 
1007 

beige 
marrone 

RAL 
1011 

giallo 
limone 
RAL 
1012 

bianco 
perla 
RAL 
1013 

avorio 
RAL 
1014 

avorio 
chiaro 
RAL 
1015 

                          

giallo 
zolfo 
RAL 
1016 

giallo 
zafferano 

RAL 
1017 

giallo 
zinco 
RAL 
1018 

beige 
grigiastro 

RAL 
1019 

giallo 
olivastro 

RAL 
1020 

giallo 
navone 
RAL 
1021 

giallo 
traffico 
RAL 
1023 

giallo 
ocra 
RAL 
1024 

giallo 
curry 
RAL 
1027 

giallo 
melone 
RAL 
1028 

giallo 
scopa 
RAL 
1032 

giallo 
dahlien 
RAL 
1033 

giallo 
pastello 

RAL 
1034 

                          

  

a. Sintesi additiva 

 

La sintesi additiva dei colori è quella usata dall'occhio umano e da molti dispositivi che l'occhio umano imitano, come 

le fotocamere digitali, le telecamere e i monitor, che sintetizzano i colori affiancando punti colorati diversamente. In 

pratica un'immagine è scomposta in tanti puntini (pixel) alternativamente rossi, verdi, blu. Si ha sintesi additiva anche 

quando si sovrappongono le luci provenienti da diversi fari, come avviene a teatro. 

Storicamente il primo dispositivo per la sintesi additiva è stato il disco di Newton, sul quale sono disegnati molti 

settori circolari di colori vari. Facendo ruotare velocemente il disco i colori vengono mescolati e si ottiene un colore 

misto, che, se i colori sono dosati opportunamente, è un bianco. 

I colori fondamentali per la sintesi additiva sono i tre a cui sono sensibili i coni dell'occhio umano, e cioè il rosso, il 

verde, il blu (in inglese Red-Green-Blue: RGB). I colori misti sono visti come somma delle loro componenti RGB. 
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b. Sintesi sottrattiva 

La sintesi sottrattiva tra i colori ha natura diversa e in certa misura opposta a quella additiva. 

I tre colori fondamentali in sottrattivo sono i complementari dei tre colori fondamentali della sintesi additiva: il giallo 

complementare del blu, il magenta complementare del verde, l'azzurro-ciano complementare del rosso. In inglese 

Yellow, Magenta, Cyan spesso sintetizzati dalla sigla YMC. 

L'esempio più semplice di sintesi sottrattiva si ha 

sovrapponendo più filtri colorati: il colore che giunge al 

nostro occhio è quello che riesce a passare per tutti i filtri; 

ogni filtro sottrae una parte della luce che lo attraversa e 

questo giustifica il termine sottrattivo. Pittori e disegnatori 

per miscelare i colori stendono con pennelli (o matite) strati 

di colore sovrapposti sulla tela (o la carta) e quindi di fatto 

realizzano una serie di filtri colorati. Si tratta quindi di una 

sintesi sottrattiva .N.B. Spesso si dice che nel disegno i colori 

fondamentali sono il rosso, il giallo e il blu; a stretto rigore si 

tratta di una dizione scorretta che andrebbe corretta in rosso-magenta, giallo, blu-ciano. Altro esempio di sintesi 

sottrattiva è quella utilizzata dalle pellicole foto e cinematografiche a colori: la pellicola è in effetti ricoperta di tre 

strati sovrapposti uno giallo, uno magenta, uno ciano. La sintesi che si vuole ottenere dal nostro lavoro impone la 

miscela di colori fondamentali e di colori derivati dalla sintesi con altri colori già presenti in commercio nelle più 
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svariate tonalità. La tabella mostra la possibilità di miscelare i colori fondamentali della sintesi sottrattiva per 

ottenere tutti i colori possibili . Questo può essere usato quando si utilizzano le tempere per avere dei colori specifici 

oppure quando si desidera ottenere delle particolari e originali sfumature, i numeri a fianco sono le parti ad miscelare 

insieme di ogni colore fondamentale. 

Ora passiamo ad una tabella con le tipologie di colorante che si trovano in commercio. 

c. Colori  

Terre Naturali 

Aloe 

Arancio di Cadmio 

Ardesia 

Biacca(Carbonato basico di 

Piombo) 
Bianco d'Argento 
Bianco di S. Giovanni 
Bianco di Spagna 
Bianco di Titanio 
Bianco di Zinco 
Blu Ceruleo 
Blu Cobalto Chiaro 
Blu Cobalto Scuro 
Blu Ftalo 

Blu Manganese 
Blu Oltremare 
Blu di Prussia 
Bruno Van Dick 
Curcuma 
Cocciopesto 
Giallo Cromo Limone 
Giallo Cromo Scuro 
Giallo di Napoli 
Blu Manganese 
Blu Oltremare 
Giallo Permanente 
Gilsonite (Bitume in 

Polvere) 
Nero Fumo 
Nero Marte 
Nero Vulcano 
Ocra Gialla Chiara 
Ombra Naturale 
Ombra Bruciata 
Rosa Oltremare 
Rosso di Cadmio Scuro 
Rosso Cinabro Imperiale 
Rosso Permanente Scuro 
Sangue di Drago 
Terra di Kassel 
Terra di Siena Bruciata 
Terra di Siena Naturale 
Terra Verde 
Verde Cobalto 
Verde Ossido di Cromo 

Tempere 

Bianco 

verde brillante scuro 

verde oliva 

vermiglione chiaro 

rosso pompeiano 

bianco di titanio 

nero  

violetto bluastro 

terra di siena bruciata e  

naturale 

terra d’ombra naturale e 

bruciata 

rosso di cadmio 

rame 

ocra chiara 

ocra rossa 

oro 

lacca nera 

nero 

 
 
 

Acrilici 

Bianco Titanio 

Bianco Zinco 

Rosso Permanente 

Chiaro 

Terra Siena Naturale 

Terra Ombra Bruciata 

e d’ Ombra 

Ocra Gialla 

Giallo Primario 

Nero di Carbonio e di 

Marte 

Verde permanente 

Chiaro e Scuro 

Avorio 

Acciaio 

Bronzo 

Rame 

 

 

Aniline ad acqua 

Mogano  

Castagno 

Verde 

Verde scuro 

Ciliegio 

Noce antico e 

chiaro 

Blue Puro 
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Tempere e terre Naturali 

 

  

Coloranti per tempere e coloranti per legno 

 

Acrilici 

 

Verde Permanente 
Verde Smeraldo 
Viola di Cobalto 
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Naturalmente non sarà necessario dotarsi di tutti i colori , ma solo di una varietà limitata, l’ importante è capire anche 

quali colori vanno utilizzati una volta chiara l’impostazione e lo stile del presepe. 

Come esempio,  in un presepio arabo sicuramente non potrà mancare una Terra di Siena Naturale e Bruciata e  un 

ocra per gli stessi motivi. 

 

• I Pigmenti (terre e ossidi) 

I pigmenti inorganici si possono dividere in due sottoclassi: 

 

• quelli, noti genericamente come terre ricavati da minerali colorati di origine alluvionale o sedimentaria che 

presentano grande finezza e plasticità, che si trovano in natura, sottoposti soltanto a trattamenti semplici 

(estrazione, cernita, frantumazione, preparazione delle polveri in molini, separazione delle frazioni più fine per 

levigazione; eventualmente arrostimento per ottenere delle terre più scure, dette "bruciate"). Questa categoria 

comprende ad es. il bianco Meudon, una varietà terrosa di calcare di origine organogena, il gesso, le terre d'ocra 

naturali e bruciate, le terre d'ombra, ecc.; La chimica industriale successivamente ha fornito alla produzione 

artistica prodotti sempre più sofisticati e chimicamente puri, che hanno permesso l’offerta di colori su scala 

industriale. La tecnologia ha inoltre permesso la produzione di pigmenti affidabili ad imitazione dei colori più 

costosi. I pigmenti possono essere di diversa origine: minerale o organica, naturale o di sintesi. Attualmente i 

pigmenti (circa il 95%) sono di origine sintetica e molte sono le varietà a disposizione. 

 

• e quelli, spesso denominati ossidi, che sono prodotti a partire da minerali naturali attraverso l'estrazione del 

metallo base o di suoi composti, attraverso procedimenti fisici e chimici più complessi, fino ad ottenere il 

pigmento vero e proprio. Questa categoria comprende ossidi e composti di numerosi metalli, quali piombo, 

zinco, rame, cobalto, cromo, titanio, ecc.; ad es. bianco di piombo, di zinco, di titanio, giallo e rosso di cadmio, 

blu di cobalto. 

 

• La colla di coniglio 

Le terre si miscelano con acqua ma la loro resa se si utilizza l’ acqua senza aggiunta di altri prodotti leganti risulta 

scarsa nel tempo perché la terra tende a spolverare. Occorre dunque aggiungere alla stessa dei leganti.  

La Colla di coniglio è il legante vero e proprio. ed è la colla più simile alla colla di pergamena che veniva utilizzata 

in passato. Rende al meglio se utilizzata calda, ma non bisogna mai farla bollire, altrimenti perde di efficacia. 

Nella fase di colorazione va preparata  con un rapporto colla/acqua sia 1/7 certi altri 1/10 in base all'utilizzo che 

se ne deve fare, ad esempio 10g di colla 100 di acqua. 

Si prende un barattolo di vetro e aggiungendo acqua e colla in proporzione,e si lascia quest'ultima in bagno 8/10 

ore,dopo di che la colla si gonfia,allora si chiude il barattolo con il suo coperchio e si  mette in un pentolino 

d'acqua a bagno-maria e la si fa scaldare fino quando si scioglie ma senza mai farla bollire. 

Pronto il nostro legante per la tinteggiatura con i pigmenti (terre naturali) 

Il successivo passaggio è quello di andare a posare il colore sul nostro presepe, il procedimento è semplicissimo. 

Per i fondi di cui necessiteremo di maggiori quantità prendiamo un contenitore ci versiamo il nostro legante più o 

meno la quantità che pensiamo ci possa servire e ci versiamo all'interno i pigmenti scelti. Mischiamo bene e con 
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un pennello stendiamolo sul gesso,se si vede che il colore è troppo velato e non copre aggiungiamo ancora 

pigmenti fino a raggiungere la copertura voluta. 

Una volta asciutto per i passaggi successivi basterà tenere un contenitore con il legante pulito,con il pennello si 

bagnano le setole ed si va a prendere il pigmento che vogliamo lo amalgamiamo su di un pezzo di polistirolo e 

andiamo a stenderlo sul nostro pezzo.  

La caratteristica di alcune pitture alla colla è che sono "reversibili". Questo tipo di pitture è necessario quando si 

desidera assicurare la possibilità di toglierla con acqua, anche dopo essiccamento, per riportare il supporto allo 

stato originario.  

Un’ alternativa alla colla di coniglio è l’ utilizzo di Vinavil o fissativo per le pareti, l’ effetto è simile anche se meno 

performante. Anche in questo caso occorre miscelare in proporzioni simili a quelle viste le acqua e vinavil o 

isolante. 

 

I COLORI PRIMARI SONO GIALLO BLU E ROSSO , I SECONDARI SI OTTENGONO MISCELANDO I PRIMARI TRA DI 

LORO, I COMPLEMENTARI SONO QUELLI CHE SI OTTENGONO MISCELANDO I COLORI PRIMARI CON I 

SECONDARI. 

MISCELANDO TUTTI  I PRIMARI OTTENGO IN TEORIA IL NERO. 

NELLA COLORAZIONE TEORICAMENTE E’ PIU CORRETTO COMINCIARE A COLORARE DAL TERZO PIANO. 

d. Fasi delle colorazione 

 

La tecnica che andremo a descrivere in 

questa lezione è quella del chiaroscuro 

(nella foto un presepe di Antonio Pigozzi). 

Una volta pronte le varie strutture si può 

iniziare a colorare il presepe, preparando 

una base di fondo scura e densa, 

miscelata opportunamente in un 

contenitore utilizzando della soluzione 

con colla di coniglio proporzione 1:10 

1:15. La soluzione prevede l’unione della 

soluzione suddetta e colori Marrone con 

aggiunta di blu Oltremare e Cobalto o di 

Prussia. 

Bisogna a questo punto considerare 

alcuni aspetti fondamentali per capire l’ importanza del colore nel presepio. Come è stato accennato nella lezione 

sulla prospettiva il colore è parte integrante nel creare l’ effetto di realtà del nostro diorama o della scena 

presepistica che abbiamo realizzato. 

Per questo quando si miscelano i colori si parte sempre dal primo piano  per poi sfumare verso i piani successivi. Il 

colore di fondo dovrà contenere le tonalità marroni scelte, con l’ aggiunta di blu oltremare o cobalto. 
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La miscela dovrà tendere sempre più al blu fino a essere solo blu per le montagne all’ orizzonte. 

Nella foto un presepe realizzato dal maestro Pigozzi in cui si nota l’ effetto che si dovrebbe riprodurre nella scena 

presepiale. 

La prima fase della colorazione avviene con la stesura di un fondo su tutto il presepe. Per il primo piano si miscela del 

colore marrone con del blu in modo che la predominante sia il marrone.  

Man mano che si passa ai piani successivi si deve aggiungere più blu per arrivare fino alle montagne sullo sfondo che 

saranno della predominante blu. Il fondo va dato con un pennello coprendo tutte le parti soprattutto gli interstizi. 

 

  

Per essere più economici si può sfruttare della cementite bianca che andrà 

opportunamente portata alla tonalità più scura con l’aggiunta dei coloranti per 

l’edilizia. 

 

 

Si passa così alla stesura del fondo, ricordando che lo stesso non deve essere 

necessariamente uguale per tutte le parti del presepe, ma che potrà variare a 

seconda del piano e del tipo di oggetto. L’importante è che sia omogenea e che 

copra tutte le parti. Questo significa che il fondo dovrà assumere una tonalità 

molto vicina a quella finale. Nella foto a destra si mostra un fondo di una 

tonalità più chiara nel caso si desideri una colorazione più omogenea. 

Naturalmente la scelta della tonalità usata dovrà essere in base alle esigenze e 

alla tipologia del presepe. 
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Nella foto a alto un altro esempio di stesura 

del fondo in cui si nota che in certi casi , se la 

parete è molto levigata occorre dare più mani 

per far aderire e rendere omogeneo il colore.  

 

Anche la nascita di alcune macchie di colore , soprattutto negli angoli può 

diventare un effetto da sfruttare. 

La fase successiva della colorazione avviene solo dopo che il fondo si è ben asciugato. Questa fase richiede molta 

pazienza è un po’ di tecnica che dovrà essere acquisita con il tempo. 

I colori fondamentali che si usano nella tecnica principe per la colorazione , in sintesi sottrattiva sono Giallo Rosso Blu 

(anche se non proprio questi come visto in precedenza)  con alcune terre fondamentali come le terre naturali o quelle 

bruciate e del bianco titanio. La miscelazione dei colori avviene solo ed esclusivamente con colla di coniglio, che è il 

legante per eccellenza. 

e. PRIMO APPROCCIO ALLA COLORAZIONE 

Una tecnica che descriviamo di seguito, che dovrebbe essere la prima da usare, per prendere dimestichezza con i 

colori. fa uso di acrilico bianco come base con l’ aggiunta di terre naturali. Si prepara una tavolozza e si inizia a 

dipingere i mattoni la superficie con la tecnica del chiaroscuro. 

questa prima tecnica utilizza colore bianco , delle terre 

naturali o dei colori a tempera e si utilizza per la miscela sempre l’ acqua con la colla di coniglio. La fantasia del 

realizzatore durante la stesura dei colori è il mezzo più efficiente per rendere il risultato soddisfacente. Preparato il 
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colore secondo la miscelazione sopra descritta tra tempera bianca e terre o tempere, iniziare a stenderlo sulle 

superfici con un pennello, ricordandosi di  pulirlo sul bordo della tavolozza o del piatto frequentemente. Il pennello va 

tenuto in posizione quasi orizzontale mentre si passa sulla superficie. Quando si colorano delle pareti con dei mattoni 

come nelle immagini sotto riportate, fare attenzione a non entrare nelle fessure tra i singoli mattoni intagliati, per 

non coprire il fondo scuro, che servirà a far risaltare la malta, come nella realtà. 

  

 

  

 

Si deve continuare a colorare con diverse sovrapposizioni di colore sui mattoni e sulle varie superfici, cambiando e 

variando spesso le tonalità fino a raggiungere l’effetto desiderato. Si può aggiungere a fine colorazione anche del 

verde per simulare la corrosione e l’infiltrazione dell’umidità.  Come detto la scelta dei colori deve ricadere su tonalità 

scelte in base all’ ambientazione del presepe e dal tipo di facciate e mattoni. Colori molto usati sono la terra di siena 

Naturale e la Terra Rossa. 

 

Al termine della colorazione sarà utile passare un po’ di colore bianco miscelato con del rosso, fare cioè i cosiddetti 

colpi di luce che faranno risaltare maggiormente le parti, simulano l’effetto del sole. 

Colorazione dei mattoni a starti con pennello orizzontale 

Fasi di colorazione 
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Ricordarsi sempre che il pennello deve essere sempre asciutto e non intriso di colore onde evitare colature e troppa 

omogeneità alla superficie. I colori che vengono aggiunti devono essere delle sfumature lievi e delicate. 

Bisogna avere molta pazienza e stendere delicatamente 

molte mani di colore. Aiutatevi con foto e abbiate voglia 

di aspettare perché i colori tendono a modificarsi nel 

tempo, a causa della perdita di acqua, e soprattutto una 

superficie bagnata 

tende a rendere 

omogenei i colori 

stessi. 

 

  

 

 

Vi mostriamo in 

queste foto il 

risultato della 

colorazione dei mattoni utilizzando la stessa tecnica ma con toni di colore diversi.  

L ‘importante è avere la pazienza di aspettare e stendere il colore sempre in maniera delicata senza coprire il lavoro 

precedente. In questo esempio, sono stati volutamente 

saltati alcuni passaggi di colore per arrivare al risultato 

mostrato. Bisogna dire infatti che tale tecnica necessita 

di pratica legata al continuo sovrapporsi di tonalità  di colore sfumato per poter ottenere il risultato mostrato.   
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Se poi il lavoro non piace si può sempre decidere di stendere nuovamente il colore si fondo, anche se non potrà 

essere fatto illimitatamente, perché questo tenderà a rilasciare una patina che avrà un suo spessore che non potrà 

permettere 

risultati 

soddisfacenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La colorazione come detto avviene per fasi successive. Nel caso della stesura del fondo si possono anche marcare 

delle parti con colori più scuri , per esempio gli angoli e i sottotetti, i contorni delle finestre e delle porte. Come già 

detto l’ isolante per i muri diluito con acqua potrà essere utile a mettere il risalto i contorni e gli intestizi. 

Se il colore di fondo scelto, che può essere tempera o lavabile opportunamente scurita con nero, marrone o una 

miscela di questi, tende a schiarire allora è meglio aggiungere dell’ isolante per i muri per mantenerlo della 

gradazione che si vuole. 
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Le immagini precedenti mostrano le fasi della colorazione su di una parete a mattoni. Dalle foto precedenti  si nota 

come il fondo scuro metta in risalto, una volta sfumata la superficie, tutto il lavoro di incisione dei mattoni, delle 

finestre e di tutto ciò 

che è stato posto sulla 

parete. 

Le foto a lato mostrano 

l’ effetto finale della 

fase di colorazione che 

è la sfumatura con 

bianco per creare dei 

cosiddetti colpi di luce 

per evidenziare 

maggiormente la 

superficie lavorata del 

gesso. Tale tecnica 

prevede di stendere 

con pennello asciutto intriso leggermente di bianco sempre tenendolo orizzontale alla superficie. In questo modo si 

metteranno in risalto le parti sporgenti creando un effetto di profondità tridimensionale. 

La tecnica a strati successivi è quella utilizzata nella colorazione del presepe garantendo la realizzazione di effetti 

suggestivi che daranno soddisfazione al lavoro effettuato. Una illuminazione che proviene dall’ alto con lampade tipo 

luce solare, quindi con temperatura di colore elevata, danno un aiuto al risultato sperato.  

Nelle foto precedenti altri esempi di colorazione di pareti e mattoni 
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Ricordarsi di iniziare sempre da un fondo denso, scuro ed omogeneo, per passare gradualmente con la tecnica per 

strati a raggiungere l’effetto desiderato. 

Questa tecnica si utilizza anche per la colorazione delle montagne, 

delle strutture in rilievo e di tutto quello che deve essere colorato nel 

presepe. Per le rocce, come visto in precedenza, l’effetto da ricercare è meno accentuato rispetto ad una struttura 

muraria, quindi non è necessario un fondo di colore. 
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f. LA COLORAZIONE CON COLORI FONDAMENTALI. 

 

Nel mese di Marzo del 2011 ho frequentato un corso di tecnica presepiale tenuto dai maestri Bombelli e Pigozzi , tale 

evento ha segnato, credo una svolta,  nella mia passione per il presepe.  La tecnica che ho apprezzato moltissimo che 

vi proporrò in questa lezione prevede l’ utilizzo delle terre naturali della colla di coniglio ma soprattutto con l’ utilizzo 

di solo tre tonalità fondamentali per realizzare tutte le sfumature di colore nel presepe a cui si aggiungono altre 

tonalità a seconda delle esigenze. 

I tre colori che useremo sono Giallo (canarino o altre tonalità ), il Rosso (vermiglione o carminio) e il blu (oltremare o 

cobalto) con alcuni tonalità di terre naturali. Come nel caso precedente si stende un fondo di colore che sarà 

costituito da marrone con l’ aggiunta di blu oltremare in proporzioni tali che il marrone sia la predominante.  Poi si 

prende una tavolozza (un pezzo di polistirolo per esempio)  e si cominciano a usare i colori prendendone un pizzico 

alla volta e creando le tonalità che si vogliono sempre miscelandolo con la colla di coniglio. Se volessimo creare un 

marrone chiaro allora andiamo a miscelare il blu con il rosso e il giallo provando a trovare la tonalità che si desidera 

aiutandosi anche con delle terre naturali già pronte. 

Mai usare del nero per scurire ma sempre la miscela dei tre colori fondamentali. Il bianco di titanio , terra naturale , 

verrà usato per schiarire il colore ottenuto e per dare i famosi colpi di luce. Altri colori con tonalità vicine al verde 

potranno essere utilizzate per colorare la vegetazione. 

La tecnica risulta laboriosa e non sempre semplice e cambia a seconda del piano del presepe in cui stiamo lavorando. 

Per questo cominceremo con la colorazione del  primo piano e di una grotta sempre in primo piano per poi andare 

fino alle montagne all’ orizzonte. 

 

 

Al termine della colorazione si usa una 

miscela a secco di borotalco con 

aggiunta di terre naturali ocra, terra di 

siena vicino al colore fondamentale 

del presepe. Bagnando la superficie 

con uno spruzzino la si pone con un 

pennello picchiettando  e si tolgono le 

eccedenze soffiandoci sopra , dona un 

effetto di vecchio e polveroso. Questo 

argomento verrà approfondito nella 

sezione seguente. 

 

 

Come primo aspetto fondamentale vi proponiamo la preparazione della colla di coniglio che si presenta in forma di 

granelli, acquistabile presso negozi di belle arti. Si mette in un barattolo 8/10 ore prima della preparazione definitiva 
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in un pentolino a bagnomaria con temperatura dell’ acqua sui 70-80 gradi. L’ acqua nel pentolino non deve mai 

bollire, una volta che i grumi si sono sciolti la colla è pronta per l’ uso. 

A questo punto si prepara il fondo, 

come visto nelle sezioni precedenti, con 

la differenza di aggiungere del blu anche 

nel primo piano aumentando la 

percentuale man mano che si procede 

con i piani seguenti del presepe. 

Usiamo un contenitore in cui mettere le 

terre nelle diverse tonalità, questo sarò 

utilissimo anche nelle fasi successive 

perché con la punta del pennello si 

possono asportare quantità di colore 

minime senza sporcare il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 Si miscela blu e marrone con punte di 

giallo e rosso in modo da creare un colore 

tra il grigio e il marrone nella soluzione di 

colla di coniglio preparata 

precedentemente. Ricordiamo che la colla 

di coniglio una volta preparata, essendo di 

origine organica, dopo una quindicina di 

giorni non può più essere utilizzata. Se si 

vuole di può mettere in frigorifero per 

avere una durata maggiore. 

 

Per capire se il fondo è buono bisogna provare il suo potere coprente su una tavolozza di prova. 
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Una volta sicuri della tonalità si comincia a 

stenderla sulla superficie cercando di coprire tutto 

soprattutto negli interstizi. 

Nelle foto fasi di stesura del fondo. 

Vedrete che la resa del colore di fondo avrà diversi 

risultati in dipendenza della parte interessata 

corteccia, gesso , poliuretano polistirene. Per 

questo è necessario che il gesso, anche con una 

velatura deve essere presente su tutte le superfici 

in modo da amalgamare il tutto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo aver passato il fondo si comincia a dare le sfumature 

utilizzando i colori fondamentali e le terre miscelandole con acqua e 

colla di coniglio 

e usando una 

tavolozza 

improvvisata con 

del polistirene 

come esempio. 

Si può usare 

come bianco di 

base del colore 

acrilico in 

barattolo. Una 

volta miscelato e scelto un colore per esempio un ocra si comincia a 

passare sulla superficie con pennello asciutto e in posizione 

verticale 
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 Si usa passare più 

volte il colore in 

diverse sfumature 

per simulare i 

colori naturali e 

per far risaltare le 

sporgenze e il 

lavoro con il gesso 

e il polistirene. 

Il bianco serve, 

miscelato con una 

punta di blu , per 

far risaltare 

maggiormente 

alcune parti 

rispetto ad altre. 
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Le varie fasi della colorazione delle case 

e delle strutture. Tutto il procedimento 

va fatto con pazienza e aspettando che 

le varie mani di colore si assorbano. 

Sarà necessario ripetere più volte il 

procedimento. Sulla tavolozza si 

creeranno dei colori diversi utili allo 

scopo. È indispensabile fare delle prove 

di colore miscelando gli stessi tra di loro 

per capire cosa si crea utilizzando i 

colori fondamentali.  

 

Per le montagne il discorso è 

analogo. Bisogna ricordare che 

il blu deve essere contenuto in 

tutti i colori in proporzioni 

diverse a seconda del piano del 

presepe. Il colore diventa 

sempre più di una tonalità 

azzurra man mano che ci si 

allontana dall’ osservatore.  
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Si nota l’ effetto del colore più chiaro sulle superfici , 

per scurire alcune parti rispetto ad altre non utilizzate 

il nero ma il blu miscelato con marrone scuro è molto 

più naturale. Il colore ottenuto è vicino ad colore 

tendente al blu scuro come si nota dalla foto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vi proponiamo un altro esempio delle fasi di 

colorazione di una facciata, realizzata con 

tecnica catalana in gesso. Dopo la stesura del 

fondo si cominciano a dare le velature di colore 

sempre con una tecnica del chiaroscuro 

andando a sovrapporre differenti tonalità. 
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2. Le velature 

 

Fondamentali per dare  l’ effetto del materiale consumato dal tempo e per dare particolari effetti di umido sono le 

velature finali. La prima velatura si ha utilizzando del borotalco a cui si aggiungono , naturalmente a secco , delle terre 

naturali. L’ aggiunta dei colori deve essere fatta in base al tipo di presepe che si sta realizzando e dalla tipologia di 

colori che abbiamo utilizzato. Quindi si aggiunge della terra di Siena per esempio con un pizzico di blu, nel caso di 

presepi arabi o altri colori per presepi di altro tipo in cui i colori fondamentali  sono diversi. 

Questo impasto polveroso deve essere posato picchettando con pennello sul presepe e poi soffiando le parti in 

eccesso. Prima di fare questa operazione utilizzare uno spruzzino con acqua vaporizzata sulla parte dove si vuole 

questo effetto. 

Nel caso di velature per effetti di bagnato umido, si usano i colori ad olio miscelati con essenza di trementina e olio di 

lino in soluzione 50 e 50. I colori utilizzati sono bitume, blu cobalto , terra di siena miscelati in soluzione molto liquida. 

Questi vanno dati in punti particolari , per esempio , le spaccature delle rocce o le parti basse dei muri e delle porte. 
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Le due velature servono per 

scopi diversi , con il borotalco si 

sfuma maggiormente il colore 

mentre la seconda serve per 

rendere più vivo il colore. 

Quindi la prima è ottima per il 

secondo e terzo piano e la 

seconda per la parte vicina all’ 

osservatore per rendere più 

vivaci i colori ottenuti. Questi 

tocchi danno l’effetto finale al 

presepe una volta terminata la 

colorazione di base. 
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3. La Colorazione delle strutture in carton-gesso. 

La colorazione delle case in carton-gesso avviene, come detto in due fasi. 

La prima mano si deve applicare quando si è terminato di incidere e se si vuole simulare l’ effetto della malta,prima di 

coprire gli interstizi tra i mattoni. In questo caso la mano del colore che viene posto sulla superficie deve essere di 

base cioè abbastanza densa da penetrare e idratare il gesso in modo che le successive sfumature con siano assorbite 

e soprattutto di un colore simile a quello finale. 

Nel caso non si voglia avere l’ effetto della malta tra i mattoni 

allora il colore deve essere quello tipico di fondo e si deve 

procedere come nella lezione delle strutture architettoniche in 

cui si inserisce la malta (il cemento) tra gli interstizi dei 

mattoni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La seconda fase serve per creare delle sfumature sui  mattoni e sugli intonaci. Per questo scopo si utilizzano, di solito, 

dei colori acrilici o delle terre opportunamente miscelate come nella lezione precedente. 

 

 


